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LE DIFFERENZE TRA L’INTERVISTA E IL COLLOQUIO

Nella ricerca empirica, dopo aver scelto il campione di soggetti sui quali effettuare la rilevazione, è possibile pianificare tale operazione definendo tecniche e strumenti da utilizzare. La rilevazione dei dati può essere effettuata mediante: tecnica quantitativa, utile per rilevare dati ad alta strutturazione, e tecnica qualitativa, utile per ottenere dati a bassa strutturazione.
Le principali tecniche di rilevazione dei dati sono:

· Il questionario autocompilato

· L’intervista e il colloquio

· L’osservazione

· I test cognitivi e di personalità

· L’analisi dei documenti

· Le tecniche di rilevazione sociometrica

· Le tecniche per la rilevazione di conoscenze ed abilità

In questa sede verranno analizzate principalmente le differenze tra l’intervista e il colloquio.

L’intervista consiste in una relazione partecipata asimmetrica tra uno o più intervistatori e uno o più intervistati. 

Questo tipo di analisi dei dati può avere una scaletta prefissata oppure no, che l’intervistatore può o meno seguire nel porre le domande all’intervistato per poter cogliere informazioni su dati personali, comportamenti, opinioni e atteggiamenti del soggetto; è per questo che si tratta di uno scambio asimmetrico, perché un soggetto ha il ruolo principale di porre le domande e l’altro il fornire le risposte.

L’intervista è comunque una relazione partecipata, perché nel momento in cui avviene, il modo essere e di presentarsi dell’uno si ripercuote sul modo di essere e di presentarsi dell’altro.

Una caratteristica importante dell’intervista libera (quando l’intervistatore induce l’intervistato a parlare liberamente di un tema) o semi-strutturata (quando l’intervistatore segue una scaletta con domande prefissate) è che consente di raccogliere informazioni ricche ed articolate rispetto, ad esempio, al questionario autocompilato a risposte chiuse; per questo è una tecnica utile per indagini in profondità, più che in estensione (per le quali è, appunto, molto più indicato il questionario autocompilato).

L’intervista, può essere di diverse tipologie:
a) “uno a uno”, detta anche “faccia a faccia”. I tipi di intervista faccia a faccia sono intervista non direttiva, il colloquio clinico piagetiano, la riflessione parlata, l’intervista biografica e l’intervista ermeneutica.
b) di gruppo, l’intervistatore pone le domande a più di un soggetto e più di un soggetto risponde;

c) in gruppo, l’intervistatore pone domande ad una persona per volta, di fronte all’intero gruppo, e solo la persona in causa risponde.

I gruppi possono essere:

1. naturali, come ad esempio la classe di un istituto;

2. costruiti appositamente per fare l’intervista, in base a criteri di campionamento ragionato.

Quando le interviste vengono condotte in un gruppo, servono per ottenere informazioni dal gruppo stesso su un tema particolare (in questo caso, il gruppo ha funzione strumentale) oppure per capire il funzionamento del gruppo in se, cioè le sue dinamiche, le relazioni presenti tra i membri, ecc (in questo caso la funzione del gruppo è centrale), oppure ancora per favorire la presa di coscienza del gruppo e l’apertura su un determinato tema, utilizzando il confronto intersoggettivo e l’autoriflessione collettiva (in questo caso si parla di intervista motivazionale).
L’ambiente di conduzione dell’intervista può essere naturale (come ad esempio la scuola o la casa degli allievi) o artificiale (come ad esempio una stanza predisposta appositamente dal ricercatore); l’ambiente può essere formale (ad esempio l’insegnante che intervista l’allievo) o informale (ad esempio il ricercatore che intervista in un bar l’insegnante, senza qualificarsi come un ricercatore).

Nel secondo caso, si parla di intervista sul campo non strutturata. Quando invece l’intervista si esegue in un contesto di interazione preorganizzato, nell’ambiente naturale del soggetto, si parla di intervista sul campo strutturata.
L’intervistatore può assumere un ruolo direttivo o non direttivo, a seconda se voglia portare l’attenzione dell’intervistato su argomenti precisi e prefissati, oppure se lascia la libertà all’intervistato di parlare su un determinato tema, fornito dallo stesso intervistatore. 

Nell’intervista, per l’intervistato e l’intervistatore la motivazione  con cui interagiscono è estrinseca, cioè non esiste né un desiderio né un bisogno di entrare in relazione; inoltre l’intervistato punta a fare un favore all’intervistatore, mentre, quest’ultimo, punta a raccogliere informazioni dall’intervistato.
Questa tecnica di rilevazione dei dati, che mira più ai contenuti che ai processi (cioè alle informazioni raccolte), implica la conoscenza di tecniche precise per evitare distorsioni ed influenze sulle risposte, che possono anche essere inconsapevoli, da parte dell’intervistatore sul soggetto intervistato. Quindi, perche l’intervista abbia esito positivo, è importante la capacità dell’intervistatore a gestire una relazione.
A differenza dell’intervista, il colloquio è una forma di conversazione che ha lo scopo principale di rilevare informazioni e dati sulle caratteristiche intellettuali e di personalità di un soggetto.

Questo tipo di rilevazione dei dati, pone quindi l’accento sui processi, cioè sull’incontro interpersonale, sul clima comunicativo che si crea, sull’atteggiamento di accettazione empatica, comprensiva, in un rapporto tra intervistatore e intervistato (simile a quello tra terapeuta-cliente).

Come detto precedentemente, il colloquio, al contrario dell’intervista, punta a scoprire atteggiamenti del soggetto e gli aspetti profondi della personalità che li generano, quindi all’aspetto qualitativo delle informazioni raccolte, alla flessibilità di comunicazione e alla variabilità dei temi.

Nel colloquio l’intervistatore e l’intervistato, interagiscono con una motivazione intrinseca: l’intervistato ha bisogno e chiede aiuto all’intervistatore (come nel colloquio psicologico); l’intervistatore punta ad aiutare l’intervistato.

Ricapitolando, le differenze sostanziali tra l’intervista e il colloquio sono sostanzialmente nella motivazione dell’intervistatore e dell’intervistato (estrinseca per l’intervista; intrinseca per il colloquio); nella centratura (sui contenuti nell’intervista; sui processi nel colloquio); nell’oggetto della rilevazione (comportamenti e opinioni per l’intervista; atteggiamenti e tratti di personalità per il colloquio).

